
 

 

LA VITTORIA GIURIDICA 

 CORRISPONDA A QUELLA SINDACALE 

   La Suprema Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, ha recentemente confermato 

l’irregolarità della cessione di lavoratori di Intesa Sanpaolo ad Intrum, con sentenza 

“nomofilattica”, ovvero delibera a protezione del significato della legge in questione (art. 

2112 del Codice civile) contro letture difformi. 

   Si tratta di una grande vittoria legale, destinata a fare giurisprudenza: è importante 

ribadire che il merito è soprattutto dei lavoratori, che hanno avuto il coraggio e la forza di 

fare ricorso e resistere anche in appello, mentre tutte le organizzazioni sindacali, che 

avevano firmato l’accordo, hanno solo remato contro!  

   La sentenza della Cassazione 15511/2025, emessa il 16.4.2025 e pubblicata il 

10.06.2025, conferma le sentenze in primo grado e in appello, stabilendo definitivamente 

che il ramo d’azienda ceduto non aveva autonomia funzionale, né preesistente né 

successiva, ma era stato costituito ad hoc per poter realizzare l’operazione, in modo non 

conforme alla giurisprudenza sia nazionale che europea. 

    Sono poi seguite altre due pronunce analoghe, per altri gruppi di lavoratori ricorrenti. Da 

notare che all’epoca dei fatti, i soliti sindacati avevano firmato l’accordo di cessione, 

esaltando le “conquiste” di tutela portate a casa. Ci ricordiamo persino un video di 

“convincimento”, per vincere le assemblee e sopraffare i lavoratori ceduti più riottosi. Che 

poi, infatti, hanno fatto ricorsi di massa, vincendoli sistematicamente… 

   Queste sentenze arrivano dopo ulteriori e numerose pronunce, nei diversi gradi di giudizio, 

che hanno sancito le irregolarità delle cessioni di lavoratori MPS a Fruendo-Accenture e 

a AST-Accenture. In questo caso i sindacati si erano divisi sulla firma: le organizzazioni che 

avevano rifiutato di firmare avevano appoggiato e organizzato le cause, mentre gli altri 

avevano collaborato e basta. 

   Ora, dopo questa sentenza, in un paese normale, si dovrebbe essere tutti sicuri che 

l’argomento sia chiarito e concluso in via definitiva, ma noi non viviamo in un paese 

normale!    

   Tutto si interpreta e tutto si aggira, e alla fine tutto vale, in particolare se a commettere 

scelte illecite sono i banchieri. 

    La difesa dei lavoratori, in questo caso del credito, non può quindi limitarsi ad affidare i 

loro destini alle cause di lavoro, va combattuta giorno per giorno dai sindacati e dalla 

politica sociale, assieme agli stessi. È un’ovvietà, anzi sarebbe un’ovvietà, se fossimo un 



paese normale, ma non lo siamo…la politica sociale non esiste quasi per nulla nella realtà, 

l’azione sindacale è troppo spesso banale o latitante, fatta di slogan e retorica dal palco e 

di sonnolenta burocrazia quotidiana.   

    Nel nostro settore, ad esempio, si è recentemente venduta come grande vittoria il 

rinnovo economico del CCNL del 2023, si è parlato di contratto dei bancari più che 

eccellente. La realtà è stata la paghetta prelevata dal ricco forziere degli extra profitti delle 

banche (per poco o per nulla tassati), a fronte però di una disponibilità a discutere (e 

accettare) contratti misti, allargamenti della flessibilità territoriale e normativa e 

passiva accettazione delle cessioni/ ristrutturazioni in divenire. Insieme naturalmente 

all’abbandono di tutte le parti qualificanti della piattaforma, come il tema di una consistente 

riduzione d’orario. 

   In BNL il tavolo sindacale aveva retto nel 2021 alle pressioni di ABI e Federazioni nazionali 

sindacali, affinché “cedesse alla cessione di 800 lavoratori”. Per un po’ il fronte ha tenuto 

duro, ma poi ci sono state pesanti manovre per indebolirne l’azione (a carico, per esempio, 

di uno dei principali protagonisti). E questo nonostante una lunga serie di vittorie legali, 

sostenute anche dai sindacati, che imponevano il ripristino dei diritti per i lavoratori ceduti.  

   La gioia per le vittorie giuridiche non deve quindi essere archiviata come una lotta 

conclusa, deve essere invece un pungolo (anche lancinante) per darci tutti una svegliata 

militante, per difendere quel poco che è rimasto del “fare banca” ed “essere bancari”, 

quell’insieme di valori ed equilibri che tante lotte passate avevano garantito fino alla fine 

degli anni ‘90. 
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